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Pensioni
DOPO LA CIRCOLARE INPS

I benefici
Lo strumento consente di valorizzare 
anche periodi brevi versati in differenti gestioni

Gli effetti
L’opzione renderà possibile l’accesso
al trattamento di vecchiaia e a quello anticipato

Cumulo gratuito
per i professionisti
all’ultimo miglio
In attesa delle convenzioni con le Casse
Matteo Prioschi
Fabio Venanzi

pNonostante  la  pubblica­
zione della circolare 140/2017 
dell’Inps, avvenuta il 12 otto­
bre, non si può ancora accede­
re alla pensione cumulando i 
contributi versati in una delle 
Casse di previdenza dei pro­
fessionisti con quelli accanto­
nati in altre gestioni.

L’Inps,  infatti,  ha  chiarito
principalmente alcuni aspetti 
relativi alle sue modalità di cal­
colo  e  di  liquidazione  della 
pensione, in particolare quella
di vecchiaia ma, sottolinea Al­
berto  Oliveti,  presidente 
Adepp (l’associazione che riu­
nisce la maggior parte delle
Casse) «manca tutta la parte 
operativa. L’ente che istruisce 
la pratica deve acquisire dagli 
altri  enti  coinvolti  i  periodi 
contributivi validi ai fini del 
cumulo e poi deve verificare
che il lavoratore abbia effetti­
vamente raggiunto i requisiti. 
Noi finora abbiamo istruito le 
domande sulla base dei dati in 
nostro possesso e abbiamo tra­
smesso la documentazione al­
l’Inps via pec, però non abbia­
mo avuto ancora alcun riscon­
tro. Del resto non è pensabile 
scambiarsi i dati in questo mo­
do e fare i calcoli a mano: serve
una  procedura  informatica 
che permetta a tutti gli enti di 
previdenza di condividere le 
informazioni sui periodi con­
tributivi e che permetta di ge­
stire la pratica in maniera auto­
matizzata,  in  analogia  con 
quanto già fatto per la totaliz­
zazione. Poi c’è un secondo 
aspetto legato al trasferimento
di denaro. Siccome sarà l’Inps 
materialmente  a  pagare  le 
pensioni in cumulo, la conven­
zione  dovrà  stabilire  con 
quanto anticipo e con che fre­
quenza le Casse dovranno fare
i  bonifici  all’istituto  pubbli­
co».

Precisazioni  che  saranno

messe  nere  su  bianco  nelle 
convenzioni che ora l’Inps e le 
Casse dovranno sottoscrive­
re, ma per le quali al momento 
non ci sono tempi certi. Inoltre
i singoli istituti dovranno deli­
berare per recepire le novità, 
come ha già fatto Inarcassa la 
settimana scorsa, e attendere
l’approvazione della decisio­
ne da parte dei ministeri vigi­
lanti. 

L’interesse da parte dei pro­
fessionisti c’è. Nei mesi scorsi 
(il cumulo è stato istituito dalla
legge di bilancio varata a di­
cembre 2016) diversi enti di 
previdenza dei professionisti
hanno raccolto le domande dei
loro iscritti. Per il momento si 
tratta di poche centinaia, rela­
tive per la maggior parte alla 
pensione anticipata, ma la pla­
tea potenziale è ben più consi­
stente.

Il cumulo, per effetto delle

modifiche introdotte dalla leg­
ge di bilancio 2017, consente di
conseguire i trattamenti pen­
sionistici in pro quota utiliz­
zando anche i contributi delle 
Casse professionali, senza la
necessità di dover ricorrere al­
la totalizzazione (che di norma
comporta un calcolo  intera­
mente contributivo, salvo che 
l’interessato non abbia acqui­
sito un diritto autonomo in una
delle  gestioni)  o  alla  ricon­
giunzione onerosa. Ogni ge­
stione  calcolerà  e  liquiderà, 
per la propria parte, il tratta­
mento  pensionistico  appli­
cando le regole di ciascun or­
dinamento. Tuttavia il paga­
mento sarà effettuato sempre 
dall’Inps, sulla base delle con­
venzioni che  saranno sotto­
scritte. Il trattamento costitui­
sce un’unica pensione e come 
tale sarà assoggettato a rivalu­
tazione. Le eventuali presta­
zioni sociali (integrazione al 
minimo e similari) saranno ap­
plicate a condizione che, tra i 
vari pro quota di pensione, ci 
sia almeno una gestione che 
prevede l’applicazione di tali 
istituti.

La vecchiaia  in cumulo si
conseguirà in forma progres­
siva al raggiungimento dell’età
prevista  da  ciascun  ordina­
mento,  considerando  però  i 
contributi accreditati in tutte 
le gestioni interessate dal cu­
mulo. Per la pensione anticipa­
ta, il requisito è quello previsto
dalla riforma del 2011 e quindi, 
fino al 31 dicembre 2018 alle la­
voratrici saranno richiesti 41 
anni e dieci mesi di contributi, 
mentre agli uomini un anno in 
più.

La pensione potrà essere ri­
scossa sempreché risulteran­
no perfezionati gli ulteriori re­
quisiti previsti da ogni gestio­
ne (ad esempio la risoluzione
del rapporto di lavoro dipen­
dente).
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INVIO DOMANDA

L’Inps la invia all’ente
di ultima iscrizione

Se iscritto a più di un’ente
 il professionista può scegliere
a quale inviare la domanda

All’ente a cui 
è accreditata l’ultima 

contribuzione

All’Inps se non si sono 
maturati i requisiti

per la cassa

L’INPS PAGA LA PENSIONE

L’ente acquisisce le varie 
quote di pensione

Verifica dei requisiti
contributivi e anagrafici

Eventualmente in due tempi
se i requisiti per la pensione
di vecchiaia vengono
raggiunti in tempi diversi

IL DIALOGO TRA ENTI
Il calcolo e la liquidazione 
della pensione in cumulo 
richiede uno scambio di 
informazioni tra i vari enti 
coinvolti. Il soggetto 
a cui il professionista deve 
inoltrare la domanda 
cambia in base alla 
situazione in cui ci si trova, 
come esplicitato a fianco. 
La pensione, invece, sarà 
sempre pagata dall’Inps, 
anche se l’assegno non è 
determinato dai contributi 
versati in una delle sue 
gestioni  (per esempio
se si cumula  tra due Casse)

Il percorso per chiedere il cumulo

Cosa succede se Inps e Cassa richiedono
un requisito anagrafico differente?
Se il requisito anagrafico richiesto dalla Cassa 
di previdenza è più elevato di quello dell’Inps 
(66 anni e 7 mesi nel 2018), la pensione verrà 
pagata in due tempi. L’Inps inizierà a erogare la 
quota di sua competenza quando sarà 
raggiunta l’età minima e successivamente si 
aggiungerà la quota in carico alla Cassa al 
raggiungimento dei relativi requisiti. Mentre 
incasserà “l’anticipo” dell’Inps il 
professionista potrà continuare a lavorare 
versando i contributi alla cassa. Se, invece, i 
requisiti della Cassa sono più bassi, per il 
cumulo si dovrà attendere comunque il 
“minimo anagrafico Inps”. In alternativa si 
potrà chiedere la pensione alla Cassa e poi una 
pensione autonoma all’Inps al raggiungimento
dei relativi requisiti anagrafici e contributivi

PENSIONE DI VECCHIAIA

Prime risposte ai dubbi: i requisiti caso per caso

Posso smettere di lavorare senza rispettare 
un requisito di età?
Il cumulo con la pensione anticipata si 
ottiene quando si maturano i requisiti 
contributivi “generali”, cioè attualmente 
42 anni e 10 mesi (un anno in meno le 
donne), sommando tutti i periodi 
contributivi non coincidenti accumulati 
nelle varie gestioni che ai fini del diritto 
all’assegno vengono conteggiati sia per 
raggiungere il minimo Inps sia quello 
previsto dalle Casse coinvolte nel cumulo. 
Per questa pensione non è prevista la 
maturazione per quote successive come 
per la vecchiaia. Peraltro più di una Cassa 
ha requisiti più bassi di quelli richiesti 
dall’Inps. La pensione anticipata in cumulo 
“premia” chi ha molti anni di contributi ma 
è ancora relativamente giovane

PENSIONE ANTICIPATA

La pensione sarà calcolata utilizzando
i criteri generali?
A causa della sostenibilità finanziaria dei 
bilanci su un orizzonte temporale di 
trent’anni le Casse potrebbero 
disciplinare l’applicazione di regole meno 
vantaggiose rispetto a quelle 
ordinariamente utilizzabili, al fine di 
contenere l’esborso anticipato di somme 
rispetto all’ipotesi in cui il professionista 
avesse atteso il raggiungimento dei 
requisiti ordinari per l’accesso alla 
pensione. Tuttavia finora non sono emersi 
orientamenti in questa direzione, anzi il 
cumulo ha costituito un elemento di 
criticità proprio perché non si vuole 
penalizzare i futuri pensionati ma al 
contempo va mantenuta la sostenibilità 
dei bilanci

IL CRITERIO DI CALCOLO

Anche la pensione in cumulo viene 
«trasferita» agli eredi?
Il diritto si consegue sulla base dei requisiti 
di assicurazione, contribuzione e degli altri 
requisiti nella forma assicurativa nella 
quale il lavoratore deceduto era iscritto al 
momento dell’evento, tenuto conto dei 
periodi non coincidenti presso le singole 
forme, indipendentemente dalla 
circostanza che talune forme (diversa da 
quella tenuta ad accertare il diritto), 
riconoscano la qualifica familiare 
superstite. Le pensioni dirette sono 
reversibili ai superstiti con le modalità e nei 
limiti previsti da ciascuna forma 
pensionistica. Le aliquote di reversibilità 
sono quelle previste da ciascun 
ordinamento. La pensione decorre il primo 
giorno del mese successivo al decesso

SUPERSTITI

Se ho lavorato all’estero posso cumulare?
In regime di cumulo può essere considerata 
anche la contribuzione estera maturata in 
Paesi in cui si applicano i regolamenti 
comunitari di sicurezza sociale ovvero in 
Paesi extracomunitari legati all’Italia da 
convenzioni bilaterali di sicurezza sociale 
che prevedono la totalizzazione 
internazionale. In Italia devono risultare 
almeno 52 settimane di contributi. Nel caso 
in cui la contribuzione estera faccia 
perfezionare un diritto a pensione in più 
gestioni, dovrà essere liquidato il 
trattamento pensionistico più favorevole 
per l’interessato. La contribuzione estera 
può essere utilizzata anche qualora abbia 
dato luogo a pensione nello Stato estero, né 
tale circostanza preclude l’accesso alla 
pensione in regime di cumulo 

CONTRIBUTI ESTERI

Cosa succede se divento inabile?
Può essere conseguita in base ai requisiti 
di assicurazione e di contribuzione, 
nonché degli ulteriori requisiti richiesti 
dalla forma assicurativa nella quale il 
lavoratore risulta iscritto al momento in cui 
si verifica lo stato inabilitante. Per i 
soggetti iscritti alla gestione dipendenti 
pubblici, il cumulo può essere attivato per 
accedere alla pensione di inabilità non 
dipendente da causa di servizio nonché 
quella assoluta e permanente a qualsiasi 
proficuo lavoro. L’eventuale 
maggiorazione spettante sarà quella della 
forma in cui risulta iscritto da ultimo e la 
ripartizione dell’onere verrà effettuata in 
rapporto all’anzianità contributiva. La 
facoltà non può essere esercitata per 
l’assegno di invalidità

INABILITÀ

Marco lo Conte

pBocciata per sostenibilità
pensionistica, promossa per 
la  qualità  della  previdenza 
privata, in buona compagnia 
con altri Paesi industrializza­
ti per la concentrazione di 
fattori di debolezza. Molte 
ombre  e  qualche  luce  per 
l’Italia  nel  rapporto  Mel­
bourne Mercer Global Pen­
sion Index, diffuso oggi a li­
vello mondiale, che prende in
esame  nell’edizione  2017 
trenta  Paesi.  Quest’anno 
l’Italia è ventesima, con 50,8 
punti contro una media di 
59,9 precedendo molti Paesi 
emergenti. Tra quelli più in­
dustrializzati, solo il Giappo­
ne totalizza un punteggio in­
feriore, mentre la Danimarca
si conferma in testa alla clas­
sifica per il sesto anno conse­
cutivo. L’indagine analizza i 
parametri  di  adeguatezza 
delle prestazioni, la sosteni­
bilità prospettica del sistema 
pensionistico e l’integrità dei
sistemi, ossia la qualità nor­
mativa, la governance del ri­
schio e la fiducia degli ade­
renti. Se  l’Italia ottiene un 
buon risultato alla prima vo­
ce (66,2 su 100), è il tema so­
stenibilità quello più dolente:
16,4 punti su 100 è il risultato 
più  basso  dell'indagine.  Il 
rapporto Mercer evidenzia 
tra i punti di debolezza alcuni
fattori  strutturali:  la  bassa 
partecipazione al lavoro de­
gli over 55enni, il basso tasso 
di fertilità (sotto 1,5 per don­
na) e il conseguente tasso di 
anzianità della popolazione. 
Il che carica sulle spalle dello
Stato e della finanza pubblica
l'onere di supportare le pen­
sioni dei lavoratori, peraltro 
dipendente  dalla  crescita 
dell'economia  nazionale  e 
dal debito pubblico.

Sono tuttavia i comporta­
menti degli individui in gra­
do di mettere  in campo le 
contromisure  per  rendere 
più sostenibile, risparmian­
do  in  maniera  adeguata  e 
contribuendo così a rafforza­
re le imprese destinatarie di
investimenti  e  un  mercato 
del lavoro in cui il tasso di atti­
vi è ancora troppo basso. Ma a
complicare questa dinamica 
c'è la bassa adesione ai fondi 
pensione, sottoscritti dal 28%
circa degli aventi diritto, con 
accantonamenti pari solo al 
9% del Pil. 

«Italia, così come Giappo­
ne,  Austria  e  Francia  d'al­
tronde, potrebbero non rive­
larsi in grado di fornire ade­
guato sostegno nella terza età
dei lavoratori attivi presenti 
e futuri. Sebbene siano stati 
intrapresi correttivi, è neces­
saria – dice Marco Valerio
Morelli, amministratore de­
legato di Mercer Italia ­ una 
riflessione più vasta. La ricer­
ca ci dice come manchi anco­
ra un approccio diversificato
al sistema pensionistico, in 
un Paese in cui storicamente,
per una vecchiaia serena, è 
sempre bastata la pensione 
pubblica».
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Il rapporto Mercer

Sistema
italiano
promosso
a metà

L’indice

La valutazione dei sistemi 
previdenziali nei principali 
Paesi nel mondo. Più è alto
il punteggio, più la valutazione 
è positiva

Danimarca 78,9

Olanda 78,8

Australia 77,1

Svezia 72,0

Germania 63,5

Regno Unito 61,4

Francia 59,6

Media 59,1

Stati Uniti 57,8

ITALIA 50,8
Fonte: Melbourne M. G. P. Index 2017

LA PAROLA
CHIAVE

Cumulo

7La pensione in regime
di cumulo è stata introdotta dalla 
legge 228/2012 per le gestioni 
previdenziali in orbita Inps
e per conseguire la pensione
di vecchiaia. In base alla legge
di bilancio 2017, varata a dicembre 
dell’anno scorso, con il cumulo
si può ottenere anche la pensione 
anticipata e si possono utilizzare
i contributi versati nelle Casse di 
previdenza dei professionisti 
sommandoli tra loro o con quelli 
dell’assicurazione obbligatoria, 
delle forme sostitutive
ed esclusive della stessa,
degli autonomi e della gestione 
separata Inps
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